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L'Assemblea, ritiene necessario intervenire nel dibattito culturale e politico relativo all'esposizione
del crocefisso nei luoghi pubblici, contribuendo ad affrontare la questione in termini meno emotivi
e teologicamente più ponderati.
Osserva che il crocefisso e la croce, richiamando il sacrificio di Cristo e la sua resurrezione, sono
simboli che esprimono indiscutibilmente la fede cristiana.
Rileva  che l'esposizione nelle sedi  istituzionali  e  nei  luoghi  pubblici  di  simboli  che richiamano
ideologie politiche o fedi religiose, confligge con il principio di laicità dello Stato, cui è informato
l'ordinamento giuridico italiano.
L'uso di tali simboli introduce, peraltro, sia in una parte di coloro che vi si riconoscono, sia in quelli
che  si  sentono  esclusi,  sentimenti  di  estraneità  che  contrastano  con  la  costruzione  di  una
collettività solidale, tesa ad includere tutti  coloro che rispettano i fondamentali principi posti alla
base della civile convivenza.
Addolora profondamente che, per legittimare l'uso pubblico del crocefisso, strumentalizzandolo a
fini  di  parte,  organizzazioni  politiche o religiose lo  abbiano definito  come oggetto  di  semplice
arredamento che richiama meri valori culturali, o addirittura civili.
L'Assemblea,  osserva  che,  allorché la croce o il  crocefisso sono stati  usati  come strumenti  di
identificazione nazionale, sociale o politica, ne sono derivati sanguinosi conflitti nei quali, anche in
nome di Dio, sono state perpetrate incredibili nefandezze.
In  tale  contesto,  circa  la  valutazione  delle  forme  appropriate  perché  la  croce  o  il  crocefisso
costituiscano effettivo riferimento all'amore di Dio, alla fraternità,  all'eguaglianza ed alla dignità
delle creature umane, l'Assemblea rivolge vivo appello alla Conferenza Episcopale Italiana ed alla
Sacra Arcidiocesi Ortodossa d'Italia perché si valuti congiuntamente l'opportunità di affrontare la
materia nell'ambito di un aperto confronto ecumenico fondato sull'Evangelo.


